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Il territorio montano alpino, in quanto sistema di luo-
ghi da esplorare, scoprire e conoscere, necessita 
naturalmente di attrezzamenti che lo rendano fruibi-
le per il visitatore, escursionista o abitante; affinché 
sia accessibile, percorribile e identificabile nelle sue 
caratteristiche spaziali, d’uso e identitarie, presup-
pone la disponibilità di infrastrutture fisiche: sistemi 
costruiti sul territorio in maniera puntuale, lineare o 
diffusa, quali strade, ponti, tunnel, mezzi per il tra-
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sporto, ma anche strumenti per la comunicazione e 
orientamento in grado di favorire una fruizione con-
sapevole dell’ambito territoriale. Proprio nella fun-
zione comunicativa del territorio risiede parimenti 
un’ampia gamma di sistemi materiali e immateriali, 
prodotti grafici e strumenti informativi, che non ne-
cessariamente insistono fisicamente sullo stesso, 
ma che ugualmente operano in maniera funzionale 
e integrata per aumentare la godibilità dello spazio 
aperto montano nella direzione di una più agile com-
prensione e lettura: in questo senso potremmo par-
lare di infrastrutture grafiche e digitali (in quanto cioè 
sistemi di servizio e funzionali) per lo spazio alpino.
Reperire strumenti per la comprensione del patrimo-
nio montano alpino, consultare informazioni circa la 
presenza di rifugi o per scoprire dove si trovino le 
migliori pareti per arrampicare, visitare in anteprima 
i luoghi dove fare escursioni, queste e altre attività 
possono oggi agevolmente essere svolte attraverso 
la navigazione web di siti e blog dedicati che forni-
scono un’ampia varietà di dati e informazioni (www.
rifugiinpiemonte.it, www.caipiemonte.it, www. gulli-
ver.it ecc.). Siti web dove tra le altre cose è possibile 
rinvenire in maniera molto chiara informazioni detta-





gliate sui rifugi alpini (collocazione, accessibilità, do-
tazioni, servizi ecc.) ed escursioni possibili, oppure 
piattaforme digitali interattive in cui il processo di 
costruzione delle informazioni è in costante incre-
mento ed evoluzione grazie al contributo attivo dei 
lettori, i quali attraverso l’inserimento di descrizioni, 
fotografie, racconti, suggerendo tappe interessanti, 
aggiornando i dati presenti ecc., partecipano alla co-
struzione di un database secondo le modalità wiki di 
elaborazione dei contenuti da parte degli utenti.
Altra modalità di fruizione digitale più recente del pa-
trimonio alpino è quella a carattere “esperienziale” 
dei virtual tours che alcuni siti e applicazioni propon-
gono (es. www.airpano.com, www.panoramicearth.
com ecc.) a partire dalla tecnica immersiva della fo-
tografia panoramica aerea: la possibilità di sorvola-
re, seppur in maniera virtuale, le Alpi, approssimarsi 
alla cima del Monte Rosa, discendere in prossimità 
di un rifugio, sono emozioni che avvicinano l’utente 
al significato dei luoghi e suggeriscono il valore di un 
patrimonio ambientale unico e da valorizzare.
Vogliamo però qui concentrarci su alcune prerogati-
ve del design grafico, in particolare nello sviluppo di 
modi e linguaggi per la rappresentazione sintetica di 
dati e informazioni: infografica, data visualization, illu-
strazione, sono sistemi e strumenti in grado di orga-
nizzare la complessità delle informazioni e renderla 
comunicabile in maniera rapida e intuitiva. 
Tra le iniziative volte ad agevolare lo sviluppo di pro-
dotti infografici di questo tipo, da citare nella nostra 
regione il Piemonte Visual Contest, competizione 
ideata dal Consiglio Regionale del Piemonte, TOP-IX 
e CSI Piemonte, in collaborazione con il Tavolo Open 
Data della Direzione Innovazione della Regione Pie-
monte. Il contest è volto a promuove la cultura open, 
in particolare rispetto all’impiego e condivisione di 
dati geografici aperti (open data), ovvero ad agevo-
lare l’impiego di quelle risorse digitali (ad es. www.
smartdatanet.it, www.geoportale.piemonte.it, www.
dati.piemonte.it ecc.) che basandosi anche sulla par-
tecipazione attiva di mappatori volontari, costituisco-
no raccolte di informazioni liberamente accessibili e 
gratuite.
In particolare nell’ultima edizione del 2014 l’obiettivo 
era quello di comunicare il territorio piemontese at-
traverso lo sviluppo di sistemi infografici e strumenti 
digitali interattivi, a partire da risorse open data; pro-
prio sul patrimonio alpino regionale e sulla sua valo-
rizzazione si sono concentrate alcune tra le proposte 
presentate. Nella categoria Infografica possiamo ad 
esempio citare il progetto Peak-me-up dello studio 
torinese Boumaka, secondo classificato, che ha re-
alizzato un raffinato diagramma radiale per racconta-
re il territorio montano piemontese e le sue relazioni 
con l’insediamento umano: a partire dal concept di 
”abbraccio” che l’arco alpino esercita sulla regione e 
sui suoi abitanti, l’intervento grafico si sviluppa nella 
giustapposizione dell’elenco alfabetico delle vette in 
disposizione circolare perimetrale ad un’area centra-
le che raccoglie le province, ovvero il punto di vista 
umano verso quell’orizzonte che ci accoglie. Un uni-
co chart che sintetizza il link tra uomo e territorio al-
pino, tra luoghi della pianura e quelli della montagna, 
costruito su livelli di lettura contemporaneamente 
concentrici e radiali in grado di mettere in relazione 
province, settori alpini, vette, presenza di rifugi.
Nella categoria Data Visualization dello stesso con-
corso, segnaliamo invece il progetto il turismo sulle 
Alpi del Piemonte, sito web (http://ilturismosulleal-
pidelpiemonte.it) recentemente trasferito in forma 
di sintesi sul network Behance (www.behance.net/
gallery/16597251/Il-turismo-sull-Alpi-del-Piemonte), il 
cui focus è l’analisi e il racconto delle tipologie di turi-
smo montano prevalente nei diversi gruppi montuo-
si alpini: una mappa interattiva dinamica che svela 
alcuni identikit di turista tipo, identificato attraverso 
profili stereotipati e una grafica semplice e geome-
trica in cui le illustrazioni piatte e gli effetti pastello 
conferiscono un sapore lieve e al contempo vivace 
alla comunicazione. Un progetto delle designer Elisa 
Carpenè e Tamara Garcevic finalizzato a fornire uno 
sguardo su un settore, quello del turismo, impor-
tante per l’economia delle nostre valli e che ferma e 
organizza in modo chiaro e semplice alcuni dati utili 
per gli enti del territorio così come per il visitatore o 
abitante (età, titolo di studio, durata della vacanza, 
spesa media pro-capite, interessi, numerosità ecc.).
Questi sono solo alcuni dei sistemi di fruizione/nar-
razione del territorio alpino che il design grafico, 
Il turismo sulle alpi del Piemonte, data visualization sulle 
tipologie di turismo nei differenti gruppi montuosi alpini 
regionali (Elisa Carpenè e Tamara Garcevic, 2014).
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virtuale e interattivo oggi è chiamato a proporre a 
integrazione delle attrezzature fisiche presenti sul 
territorio. Naturalmente esiste ancora il vasto terreno 
delle app, le applicazioni dedicate ai dispositivi mo-
bili, oggi in forte espansione e che richiederebbe un 
approfondimento a sé, anche in virtù dei significati-
vi mutamenti indotti nei comportamenti d’uso dello 
spazio: le cartografie 3D a disposizione su smartpho-
ne durante un’escursione a piedi, un giro in bicicletta 
o una discesa con gli sci, oltre a fornire punti di vista 
alternativi del territorio, attraverso la tecnologia GPS 
ci mostrano la nostra posizione in tempo reale, indi-
cano strade e sentieri, suggeriscono località, cime, 
laghi e altri punti d’interesse naturalistico. L’introdu-
zione inoltre della realtà aumentata che permette di 
identificare i nomi delle vette e informazioni aggiun-
tive direttamente sull’inquadratura della fotocamera 
rappresenta un’ulteriore modifica nell’esperienza dei 
luoghi montani, tanto che sarà sempre più difficile 
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